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In ricordo di Mauro Paradisi

Tutti coloro che coltivano la passione per la Dermatologia Pediatrica hanno conosciuto Mauro Pa-
radisi. Alcuni, come tanti fra noi, negli anni ’80, qualcuno già prima, altri successivamente. Dovendo 
descriverlo potremmo dire di un fraterno amico, dotato di una naturale empatia nei confronti della gente 
e dei colleghi. Ti colpiva, ti prendeva e non potevi rifiutare la sua amicizia. Un maestro di dermatologia, 
colto, arguto, prodigo di consigli se gli chiedevi, del tutto disinteressato. Ironico e sottile nelle battu-
te, una vera sentenza. A tratti velatamente malinconico. Coltissimo, conosceva la materia come pochi, 
esperto di malattie rare, legato ai pazienti che aveva avuto in cura durante la sua lunghissima pratica 
clinica. Molti di loro lo adoravano e ne abbiamo avuto spesso personale riscontro. Amava la musica della 
sua giovinezza, nei momenti di convivialità ricordavamo canzoni, cantanti e gruppi degli anni ’60-’70 
oramai dimenticati o sconosciuti ai più.

Dal 1996 a qualche anno addietro è stato primario della VII Divisione (Dermatologia Pediatrica) 
dell’Istituto Dermopatico dell’Immacolata – IDI, IRCCS – Roma.

Relatore in numerosi congressi nazionali e internazionali, è stato autore di numerose pubblicazioni in 
tema di dermatologia e di parecchi capitoli di libri, tra cui il Trattato Italiano di Dermatologia (Giannet-
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ti, Piccin 2005) e il Textbook of Dermatology and Sexually Trasmitted Diseases (Giannetti, Del Forno, 
Piccin 2013). Ha inoltre curato il testo di dermatologia per la preparazione agli esami di idoneità ospeda-
liera e concorsi delle unità sanitarie locali (Medical Books, 1993). Ha anche contribuito allo studio della 
“Sindrome di Netherton”, della “Atrichia with papular lesions”, della “Progeria” e della “Focal Dermal 
Hypoplasia”. Ha curato con alcuni di noi il Compendio delle principali genodermatosi (2015). 

Ha descritto con altri autori due nuove entità cliniche: la Annular lichenoid dermatitis of youth (JAAD 
2003) e la Systematized organoid epidermal nevus with eccrine differentiation, multiple facial and oral 
congenital scars, gingival synechiae, and blepharophimosis: A novel epidermal nevus syndrome (Am. 
J. Med. Genet. 2010).

Socio fondatore della Società Italiana di Dermatologia Pediatrica (SIDerP) e presidente della stessa 
dal 2003 al 2006. Co-presidente delle Giornate sulle malattie rare in età pediatrica dal 2005 allo scorso 
2019. Dal 2009 coordinatore nazionale ADOI per le malattie rare in dermatologia. Legatissimo sempre 
ai suoi colleghi della SIDerP, società che ha amato con animo puro e disinteressato. 

A Mauro ci legano fatti, aneddoti, circostanze personali che porteremo sempre con noi. Abbiamo tra-
scorso con lui momenti di lavoro ma ancor più indimenticabili ore di svago, di gita, di scherzo. Giusto 
qualche anno fa trascorremmo una giornata insieme, ad agosto, con le nostre consorti, visitando l’Abba-
zia di Montecassino. In occasione del I Congresso SIDerP di Roma, nell’aprile del 2003, ci fece dono di 
una memorabile visita serale alla Cappella Sistina. Ci mancherà sempre, quando guarderemo un dipinto 
o visiteremo un museo, quando ascolteremo musica, quando torneremo a scherzare, quando frequente-
remo un congresso di Dermatologia Pediatrica, quando rivedremo un vecchio film, quando leggeremo 
un libro di Camilleri.

Addio Mauro, Amico, Maestro, Fratello.

Carmelo Schepis
Giorgio Rovatti
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Non mi sembra vero guardare il tuo viso sorridente e pensare che dovrò fare a meno di te. Ricordo le 
tue prime esperienze di Pronto Soccorso e poi la passione per la dermatologia pediatrica che ci ha sempre 
uniti, i rapporti con i tuoi maestri dal prof. Cavalieri ad Attilio Voglino e quelli con i tuoi collaboratori, 
i tuoi infermieri, i tuoi pazienti, i tuoi amici di sempre: a tutti noi hai dato tanto, sempre pronto a inter-
pretare i nostri bisogni e i nostri desideri. Ricordo anche i momenti difficili che hai dovuto affrontare 
sul lavoro e negli ultimi tempi con i problemi di salute: li hai sempre superati con serenità, con distacco, 
con ironia. Anche nei momenti più difficili hai tentato con tutta la tua energia di partecipare, di dare i 
tuoi consigli precisi e puntuali ai colleghi più giovani. Ricordo quante volte negli ultimi mesi mi hai 
fatto preoccupare e temere il peggio per le notizie allarmanti che provenivano dai tuoi familiari; ma poi 
improvvisamente ricevevo una tua telefonata per discutere degli argomenti di cui avremmo parlato al 
prossimo Congresso sulle Malattie Rare; oppure partecipavi inaspettatamente a una discussione su un 
forum di dermatologia pediatrica per darci la tua interpretazione di un quadro complicato o addirittura 
per farci sorridere con una tua battuta. Adesso non ci resta che ricordarti e tentare di imitarti. 

Grazie Mauro!

Ernesto


